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1. PREMESSA

Nel corrente anno scolastico 2024/2025, il consiglio di classe, sulla base della documentazione depositata nel fascicolo personale dell’alunno, valutati i bisogni educativi dello studente, tenuto conto degli esiti formativi maturati negli anni precedenti, nelle prove di verifica e test d’ingresso effettuati all’inizio dell’anno scolastico, ha deliberato un percorso didattico[footnoteRef:0] differenziato ovvero PEI di tipo C su base ICF. [0:  O.M. 31 marzo 2025, n. 67, art. 24: “Esame dei candidati con disabilità”.] 

Si è, inoltre, deliberato che al termine del percorso di studi la partecipazione agli esami di stato prevede prove differenziate omogenee al percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un attestato delle competenze acquisite utilizzabile come "credito formativo" per un prossimo inserimento lavorativo e/o sociale o per la frequenza di corsi di formazione professionali[footnoteRef:1]  e non ad un diploma corrispondente al corso di studi. [1:  Art. 312 e seguenti del D. L.vo n. 297/94.] 









2. OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI TRASVERSALI

Gli obiettivi educativi e didattici trasversali che hanno guidato l’intervento didattico e la relazione educativa con lo studente sono stati i seguenti:
· migliorare la conoscenza di sé, delle proprie difficoltà, aiutando lo studente a comprendere ciò che può essere cambiato, compensato o migliorato; rinforzare la consapevolezza delle proprie conoscenze, competenze e abilità (relative al sapere, saper fare e saper essere);
· sostenere la motivazione all’apprendimento e rinforzare l’autostima, proponendo argomenti di cui si possa motivare la scelta (utilità per la futura vita quotidiana e professionale), fornendo occasioni di compiti adeguati, in cui il risultato sia proporzionato all’impegno, motivando in modo esplicito e condividendo con lo studente la valutazione del lavoro svolto;
· migliorare la gestione di relazioni personali in contesto scolastico, tenendo conto della necessità di collaborazione e di rispetto dei ruoli;
· ampliare, rinforzare e consolidare le conoscenze e abilità nei vari ambiti disciplinari come importante condizione per un miglior inserimento nel mondo lavorativo e per la propria realizzazione personale;
· stimolare e migliorare la capacità e disponibilità all’ascolto;
· favorire l’autovalutazione, il riconoscimento di errori e l’autocorrezione;
· favorire la valutazione di una consegna in rapporto alla conoscenza di sé;
· stimolare la conoscenza e capacità di applicare strategie per migliorare le proprie prestazioni;
· sostenere lo studente nella verbalizzazione, accoglienza e contenimento di stati emotivi; favorire la capacità di contenere l’ansia;
· favorire la capacità di prendere decisioni con adeguata consapevolezza;
· stimolare la richiesta di informazioni e di aiuto mirata alla soluzione di problemi.

3. INFORMAZIONI GENERALI SULLO STUDENTE[footnoteRef:2] [2:  Clima relazionale registrato nel corso dell'a.s. all'interno della classe: rapporto con docenti e studenti; frequenza e partecipazione alle lezioni; difficoltà incontrate, se e come sono state superate; discipline per le quali sono state adottate particolari strategie; risorse utilizzate durante l'a.s. (tecnologie, ausili...). ] 







4. CONTENUTI DISCIPLINARI: PERCORSO DIDATTICO

Il GLO (Gruppo di lavoro operativo), sulla base delle osservazioni effettuate nel primo periodo di inserimento e, tenuto conto delle esperienze didattico – educative maturate negli anni precedenti, ha deliberato l’attuazione di un percorso: differenziato ovvero PEI di tipo C su base ICF caratterizzato dall’individuazione dei contenuti fruibili dallo studente in un’ottica di personalizzazione, di futuro inserimento sociale e lavorativo.
Per il raggiungimento degli obiettivi specifici di ciascuna disciplina, gli insegnanti sono intervenuti secondo le proprie competenze sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite nel PEI.


5. CRITERI UTILIZZATI NELLA PREDISPOSIZIONE DEI PERCORSI DIDATTICO - DISCIPLINARI

I contenuti disciplinari svolti, le metodologie e gli strumenti adottati nel processo di insegnamento-apprendimento nelle diverse discipline sono riportate nel PEI. Il docente per le attività di sostegno in collaborazione con il docente della disciplina, ha provveduto alla compilazione della sezione 8.2 del PEI . Questa parte è stata curata con attenzione per evitare che l'individualizzazione si trasformi in separazione e privi lo studente dell'importante esperienza di apprendere nella dimensione sociale della classe.


6. PRINCIPALI CRITERI DI RACCORDO ADOTTATI CON LA CLASSE

☐ Sostituzione
Si è cercato di fare in modo che l'obiettivo per la classe e per lo studente con disabilità fosse il medesimo, sostituendo le modalità di accesso (visive, uditive, grafiche, motorie), utilizzando tecnologie assistite, cioè prodotti, strumentazioni, dispositivi, applicazioni, programmi informatici che rendono accessibili agli studenti con disabilità le attività scolastiche, compensando la limitazione o il deficit.

☐ Facilitazione
L'obiettivo resta il medesimo della classe, si modificano o si introducono elementi che facilitino lo studente nell'affrontare il lavoro. 
Le modifiche hanno riguardato:
· Lo spazio: la postazione di lavoro dello studente rispetto a stimoli disturbanti o agevolanti
· Il tempo: concedere maggior tempo per l'esecuzione del compito, frazionare la consegna di lavoro in più tappe.
· Gli strumenti: fornire strumenti di lavoro alternativi a quelli dei compagni.
· I contenuti: facilitare la comprensione e l'esecuzione del compito aggiungendo ulteriori informazioni, immagini, schede guida, mappe.
· La didattica interattiva: proporre compiti da svolgere in gruppi cooperativi, a coppie o con modalità laboratoriali.
· Le strategie metacognitive: aiutare lo studente a maturare la consapevolezza delle sue modalità di apprendimento. Costruire con lui schede di autoistruzione che lo supportino nel lavoro.

☐ Riduzione
All’interno delle medesime proposte programmate per la classe sono state ridotte e semplificate le richieste per lo studente con disabilità:
· per quanto concerne la complessità concettuale: semplificando il lessico, aggiungendo materiali iconici, esempi
· per quanto concerne la consegna: richiedendo l'esecuzione di una sola parte del compito
· per quanto concerne alcune modalità di lavoro: consentendo l'uso di strumenti compensativi

☐ Scomposizione dei nuclei fondanti
Sotto questo aspetto l'obiettivo è stato diverso per lo studente con disabilità e per la classe. Il punto di contatto è stato trovato nei nuclei fondamentali delle discipline.

☐ Partecipazione alla cultura del compito
Partecipare alla cultura del compito significa essere immersi in una situazione di apprendimento fatta di parole, movimenti, sguardi, rumori, contatti fisici, scambi: una varietà di sollecitazioni importanti per lo sviluppo di ciascuno. Attraverso alcune strategie comunque, è stato possibile rendere significativa e visibile la partecipazione dell'alunno con disabilità:
· esplicitando alla classe il lavoro assegnato al compagno
· inserendo le produzioni dello studente, gli interessi, le preferenze, in proposte di lavoro per la classe
· durante la lezione nominarlo, richiamarlo, sfruttare tutto ciò che può agganciarlo sul piano emotivo e cognitivo
· incoraggiando le interazioni di aiuto nel lavoro con i pari.


7. INSEGNANTE PER LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO: RUOLO E FUNZIONI SVOLTE

L’insegnante per le attività di sostegno nel suo fondamentale ruolo di “facilitatore dell’apprendimento”, con competenze pedagogico-didattiche e relazionali finalizzate all’inclusione attraverso la mediazione, ha  operato in classe e la sua presenza è stata finalizzata a:
· Stimolare lo studente a livello attentivo e motivazionale contenendo gli stati ansiosi ed emotivi;
· Coadiuvare l'insegnante curriculare nella personalizzazione dei contenuti secondo le metodologie concordate;
· Favorire la giusta comprensione dei problemi da affrontare mediando le richieste e controllando l'organizzazione, lo svolgimento del lavoro personale;
· Esemplificare e mediare il lessico, i contenuti adattandoli alla memoria semantica ed episodica secondo le strategie metodologiche stabilite;
· Organizzare mappe concettuali e sintesi riassuntive per facilitare lo studio e la rielaborazione personale dei contenuti trattati;
· Organizzare e supportare il lavoro durante le verifiche scritte mediando le richieste e l’organizzazione del lavoro;
· Fornire rinforzi psicologici adeguati per sottolineare le prestazioni positive ed i progressi compiuti dallo studente sostenendo la propria autostima.
Inoltre, il docente per le attività di sostegno ha:
· individuato specifici bisogni educativi per la conseguente definizione degli interventi educativi e didattici a favore dell’inclusione e dello sviluppo delle potenzialità dello studente;
· adottato metodologie e strumenti adeguati per favorire il processo di insegnamento/apprendimento dello studente;
· condotto direttamente interventi specializzati centrati sulle caratteristiche e sulle risorse dell’alunna/o mediante l’uso di metodologie particolari;
· compartecipato alla definizione del piano educativo individualizzato ed l’attività d’insegnamento e di verifica degli apprendimenti nelle diverse discipline.    
Tutte le discipline sono state adattate attraverso l’utilizzo delle strategie individualizzate definite nel PEI.
Il docente per le attività di sostegno ha seguito lo studente per n° _ ore settimanali e l’assistente all’autonomia e alla comunicazione[footnoteRef:3] ha seguito lo studente per n° _____ ore settimanali. Di seguito, l’orario valido per il seguente anno scolastico: [3:  Indicare se l’assistente alla comunicazione e all’autonomia ha affiancato lo studente anche a casa (supporto nello studio domestico).] 


	Quadro orario

	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì

	1^ora 
	
	
	

	2^ ora 
	
	
	

	3^ ora 
	
	
	

	intervallo
	
	
	

	4^ ora 
	
	
	

	5^ ora 
	
	
	

	6^ ora
	
	
	



	Quadro orario

	
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	1^ora 
	
	
	

	2^ ora 
	
	
	

	3^ ora 
	
	
	

	intervallo
	
	
	

	4^ ora 
	
	
	

	5^ ora 
	
	
	

	6^ ora
	
	
	




8. VERIFICHE E MODALITÀ DI VERIFICA

Le verifiche sono state attuate nella necessaria e doverosa coerenza con il PEI vale a dire con i livelli essenziali dei saperi, sempre rispettosi dei processi attuati nella costruzione della conoscenza, aderenti con gli adattamenti dei contenuti in forma personalizzata così come previsti e realizzati concretamente nella prassi didattica antecedente la verifica e desunti dal libro, dal quaderno e da ogni materiale appositamente prodotto (sintesi, mappe, documenti ….).
Per questi motivi, al fine di garantire l’inclusione scolastica, il rispetto dei bisogni e delle esigenze cognitive dello studente ed il suo diritto allo studio, i contenuti sono stati necessariamente individualizzati e dunque le verifiche sono state adeguate agli interventi “effettivamente realizzati” così come programmati nel PEI.
Le verifiche scritte sono state proposte secondo modalità flessibili ed alternative rispetto a quelle stabilite per la classe e, comunque, sempre corrispondenti alle esigenze cognitive dello studente, ai contenuti e alle tipologie di interventi personalizzati cha hanno caratterizzato la “costruzione delle conoscenze” (attenzione al processo prima che al prodotto).
L’insegnante per le attività di sostegno ha svolto sempre il ruolo di mediatore delle richieste programmate nelle verifiche scritte ed orali sostenendo i processi di pensiero con domande guida al fine di focalizzare meglio l’attenzione e facilitare in questo modo, il recupero delle informazioni nella memoria a lungo termine. I giorni e gli argomenti destinati alle verifiche scritte e orali sono stati concordati con il rispettivo insegnante di sostegno al fine di fornire all’alunno il tempo necessario per organizzare il proprio lavoro e garantire, in questo modo, le premesse per il successo formativo.


9. CRITERI DI VERIFICA TRASVERSALI ADOTTATI NELLE DISCIPLINE

Le verifiche scritte sono state attuate secondo la seguente flessibilità didattico – educativa volta ad individuare i livelli essenziali delle discipline (previsti nel PEI) così come organizzati e predisposti nei materiali di studio personalizzati:
· verifiche strutturate/semistrutturate (vero-falso, a risposta singola, a risposta multipla, risposta aperta, a corrispondenza, a completamento) e non strutturate;
· quesiti ridotti e adattati;
· esercizi ridotti e personalizzati;
· mediazione del docente specializzato nella decodifica del testo e delle relative consegne;
· domande guida per una migliore comprensione ed interpretazione del testo, per il recupero delle informazioni nella memoria a lungo termine (memoria episodica e semantica);
· definizione “ragionata” della corretta sequenza logico – temporale da adottare nella stesura del testo;
· utilizzo di mappe concettuali e formulari;
· tempi più lunghi.

Le verifiche orali sono state condotte secondo la seguente flessibilità didattico – educativa volta ad individuare i livelli essenziali delle discipline così come organizzati e predisposti nei materiali di studio personalizzati:
· colloqui strutturati/semistrutturati e non strutturati;
· n° domande ridotte e adattate;
· domande guida per una migliore comprensione delle richieste, per il recupero delle informazioni nella memoria a lungo termine (memoria episodica e semantica);
· utilizzo di mappe concettuali e formulari;
· conduzione del colloquio secondo modalità strutturata, semistrutturata e libera.


10. VALUTAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NEL CORSO DELL’ANNO E IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE

Gli studenti valutati in modo differenziato pervenuti all’ultima classe parteciperanno agli esami di stato svolgendo prove differenziate finalizzate all’attestazione delle competenze conseguite e dei crediti formativi acquisiti validi per un prossimo inserimento lavorativo e sociale. 

La valutazione, di conseguenza, ha tenuto conto:  
· della situazione di partenza; 
· dei miglioramenti, anche lievi, registrati durante il percorso scolastico;
· dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento, comunicazione, socializzazione e relazione;
· dei risultati raggiunti nelle esperienze a carattere professionalizzante in relazione agli obiettivi specifici adottati; 
· dell’impegno, interesse e partecipazione.


11. ESERCITAZIONI SVOLTE IN PREPARAZIONE ALLE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO

Lo studente ha svolto durante il corso del seguente anno scolastico esercitazione di prove scritte (finalizzate alle prove d’esame) svolte con l’ausilio dell’insegnante disciplinare e del docente per le attività di sostegno (ove il numero di ore settimanali di sostegno lo consentisse) che, durante l’esecuzione della prova, ha sostenuto psicologicamente ed operativamente lo studente, ha chiarito e fatto chiarire i dubbi interpretativi sulle richieste della traccia.

Prima prova (italiano)
· esercitazioni costituite da prove strutturate

Seconda prova[footnoteRef:4] (...) [4:  Indicare la disciplina a seconda dell’indirizzo di studio.] 

· esercitazioni costituite da prove strutturate

Prova orale
· Il consiglio di classe, tenuto conto del percorso scolastico dello studente, richiede per lo stesso prove d’esame differenziate omogenee con i programmi svolti e finalizzate soltanto al rilascio dell'attestazione di competenza di cui all’articolo 13 del DPR n. 323 del 1998.


12. INDICAZIONI PER LE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO

☐ Assistenza da fornire durante le prove:
Il consiglio di classe, in conformità con  quanto deliberato nel PEI, coerentemente con quanto attuato nell'intero processo di inclusione, in conformità alla normativa vigente e al fine di assicurare allo studente condizioni ambientali, relazionali, di assistenza didattica e di supporto psicologico e morale, ritiene necessario garantire allo studente la/le figura/e di riferimento (docente per le attività di sostegno e/o assistente) che hanno orientato il percorso educativo in termini di “individuazione e gestione sensibile” dei bisogni specifici riconducibili alla personale situazione educativa. Il consiglio di classe, pertanto, propone alla Commissione d’Esame la presenza del docente per le attività di sostegno e/o dell’assistente all’autonomia e alla comunicazione che, durante l’anno scolastico, ha svolto un ruolo di supporto di cui sopra.

☐ Modalità di formulazione e di realizzazione delle prove degli Esami di Stato
Il consiglio di classe propone alla Commissione d’Esame che le prove scritte e la prova orale saranno differenziate rispetto a quelle previste per gli altri candidati e consisteranno nello sviluppo di contenuti culturali, formativi ed educativi riferiti al PEI, adeguati alla personalità, ai bisogni e profilo dello studente con disabilità. Le prove scritte saranno predisposte dalla Commissione d'Esame e dal docente di sostegno ove presente, sulla traccia di quelle somministrate durante l'anno scolastico e delle simulazioni delle prove d'esame. Il colloquio sarà gestito con la mediazione del docente per le attività di sostegno con le stesse modalità utilizzate nelle verifiche orali nel corso dell’anno scolastico e può avere ad oggetto argomenti che riguardano il vissuto dello studente, contenuti di lavori svolti (sia cartacei che multimediali)[footnoteRef:5]. Per la correzione e la valutazione delle prove scritte e del colloquio degli studenti con PEI differenziato si farà riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione allegate alla presente relazione[footnoteRef:6]. [5:  E’ possibile adottare anche particolari accorgimenti per limitare l’ansia come, ad esempio, chiedere che lo studente possa conferire per primo. ]  [6:  È possibile indicare, inoltre, il contenuto di lavori svolti, sia cartacei che multimediali, e/o particolari accorgimenti per limitare l’ansia (es. chiedere che l’alunno possa conferire per primo).] 


☐ Svolgimento delle prove scritte

	
	Disciplina
	Indicazioni varie
(misure dispensative, strumenti compensativi, tempi aggiuntivi, ecc)[footnoteRef:7] [7:  Mediazione del docente per l’attività di sostegno nella decodifica del testo e delle relative consegne; domande guida per una migliore comprensione ed interpretazione del testo, per il recupero delle informazioni nella memoria a lungo termine (memoria episodica e semantica); definizione “ragionata” della corretta sequenza logico – temporale da adottare nella stesura del testo. Il consiglio inoltra richiesta di eventuali tempi più lunghi per l’espletamento delle prove qualora dovesse risultare necessario.] 


	I prova scritta
	
	

	II prova scritta
	
	



☐ Svolgimento della prova orale

	
	Discipline coinvolte
	Indicazioni varie
(misure dispensative, strumenti compensativi, tempi aggiuntivi, ecc)

	Prova orale
	
	



Il Consiglio della classe ______

	Disciplina
	Docente:
Nome e Cognome
	Docente:
Firma

	
	Coordinatore
	

	
	Sostegno
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Il docente per le attività di sostegno:

Prof./Prof.ssa	


Oderzo li,………………….

ALLEGATI:
· Griglia di valutazione ICF
· Piano Educativo Individualizzato
· Simulazioni delle prove d’esame
· Griglie di valutazione prova orale e prova scritta
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